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istituzione della professione
di psicologo in Italia risale e-

sattamente a vent’anni fa. La legge n.
56 del 18 febbraio 1989, regolamen-
tando finalmente la nostra professio-
ne, ha aperto una dimensione nuova,
inesplorata per tutti noi, la dimensio-
ne dell’appartenenza a una comunità
professionale. L’Ordine degli Psicolo-
gi, istituito dalla legge, è cresciuto as-
sieme alla comunità stessa e lungi dal-
l’interpretare il ruolo di mero organi-
smo di controllo dei suoi iscritti, a mio
avviso è riuscito, in questi anni, a rap-
presentare gli interessi della comunità
professionale di cui è espressione sti-
molando, al contempo, il senso di re-
sponsabilità di ciascun iscritto verso il
proprio operato nell’imprescindibile
ottica della tutela dell’utenza.  

A distanza di vent’anni sento di po-
ter affermare che la nostra è una pro-
fessione matura, consapevole della pro-
pria identità professionale, che si po-
ne il problema di come promuovere la
propria immagine nella società civile.
Società - la nostra - in rapida trasfor-
mazione il cui cambiamento di esigen-
ze e bisogni determina la continua evo-
luzione delle prestazioni professionali
richieste a noi psicologi. Non voglio con
ciò affermare che tale compito sia fa-
cile, tutt’altro: la maturità, a mio avvi-
so, si esprime proprio nella capacità di
porsi i problemi e di tentare di elabo-
rarne la soluzione.

Questi ultimi vent’anni sono stati
contraddistinti da alcune importanti
vittorie miranti ad affermare l’esclusi-
vità delle competenze psicologiche in
molti settori, da quello squisitamente
clinico (la guerra sulla specializzazio-
ne in Psicologia Clinica, ora finalmen-
te riservata ai soli laureati in psicolo-
gia), alla psicologia del lavoro, dove è

stata riconosciuta solo agli psicologi la
facoltà di utilizzare strumenti diagno-
stici tipici della professione, al pas-
saggio della vigilanza dell’Ordine dal
Ministero di Giustizia al Ministero del-
la Sanità, tanto per citare i più rilevanti. 

Eppure ancora molto c’è da fare. 

Il quadro normativo di riferimento
per la professione spesso ostacola il
nostro compito. Lo stesso articolo 1
della L. 56/89 non sempre ci è di aiu-
to nella difesa dell’esclusività delle
competenze dello psicologo, tanto da
indurci ad auspicarne una modifica te-
sa a delineare con maggiore nettezza
i confini della nostra professione, a tu-
tela non solo dell’intera categoria ma
anche e soprattutto dell’utenza.

Cos’è la psicologia, infatti, se non una
scienza al totale servizio dell’utenza,
finalizzata al benessere della “perso-
na” nel suo insieme? “La sanità è uno
stato di completo benessere fisico,
mentale e sociale e non consiste solo
in un’assenza di malattia e di infermità”
diceva l’OMS nel 1946. È questo il prin-
cipio che in questi anni abbiamo cerca-
to di promuovere in tutti i contesti in
cui fosse possibile farlo, non solo dun-
que sul piano delle istituzioni ma an-
che sul piano dei mass media che tan-
to impatto hanno nei più diversi setto-
ri della società civile. Ed effettivamen-
te qualcosa è cambiato a livello cul-
turale: l’immagine dello psicologo che
si occupa esclusivamente dei cosiddetti
“pazzi” sta progressivamente scompa-
rendo. 

Interroghiamoci, ora e ancora, su
quale immagine vogliamo dare della
nostra professione. La società esprime
sempre di più la necessità di compren-
dere ciò che le accade attraverso gli i-
nevitabili mutamenti del sociale, nel-

l’ottica del raggiungimento del be-
nessere psicologico. Credo fortemen-
te che l’Ordine debba favorire una buo-
na politica  professionale, anche at-
traverso la diffusione di buone prassi,
che promuova l’ascolto delle doman-
de provenienti dal mondo contempo-
raneo e stimoli la comunità professio-
nale a mettere in campo competenze
sempre più qualificate. 

Anche in questo senso il nostro Ordi-
ne, in qualità di soggetto istituzionale
con una forte vocazione relazionale
verso l’esterno, ha deciso di intrapren-
dere una serie di progetti a livello na-
zionale ed internazionale che possano
contribuire a diffondere sempre più la
cultura psicologica in contesti di-
versificati.

Tra le iniziative in corso, una è a mio
avviso di rilevanza strategica per una
maggiore incisività della nostra pro-
fessione in ambito clinico: la pubblica-
zione - a cura del nostro Ordine - di un
manuale di diagnosi psicologica, di cui
da tempo si avvertiva la necessità.  

Come sappiamo, finora, ai fini delle
diagnosi psicologiche, si è fatto riferi-
mento al Diagnostic and Statistical

Manual of Mental Disorders-IV edi-

tion Text Revised (DSM-IV-TR, APA,
2000). Esistono però alcune differen-
ze tra la visione psichiatrica nordame-
ricana della patologia psichica e quel-
la psicologica ed europea, e il DSM e
le sue opzioni diagnostiche non sem-
pre appaiono adeguati alla nostra real-
tà clinica. La psicologia ha la necessità
di riappropriarsi di un linguaggio pro-
prio e condiviso.

Ho affermato che la nostra profes-
sione è ormai consapevole della pro-
pria identità e tale consapevolezza si
traduce anche nel segnare confini net-
ti in un campo essenziale del lavoro cli-
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nico che è proprio la diagnosi psicolo-
gica. L’auspicio è che la pubblicazione
di un Manuale di diagnosi psicologica,
prevista per il mese di giugno prossi-
mo, possa rafforzare l’identità, l’im-
magine ed il linguaggio proprio della
psicologia.

Inoltre è di recente deliberazione da
parte del nostro Consiglio l’adesione
dell’Ordine, anche in qualità di part-
ner di altri enti e organismi, ai proget-
ti che di seguito brevemente vorrei de-
scrivere.

In ambito nazionale mi preme ricor-
dare la partecipazione al progetto
“FOR Dirigenti scolastici” dell’Agenzia
Nazionale per lo Sviluppo dell’Auto-
nomia Scolastica (ex Indire). Il MIUR,
Dipartimento per l’Istruzione ha affi-
dato all’Agenzia Nazionale per lo Svi-
luppo dell’Autonomia Scolastica il com-
pito di assicurare un adeguato sup-
porto professionale ai Dirigenti scola-
stici nell’ambito delle iniziative volte a
realizzare un sistema di formazione
permanente dei Dirigenti in linea con
quanto previsto dalla Direttiva 7325/
DI/ ORD/ VIII del 10.07.2007.

In questo quadro si inserisce il pro-
getto di formazione denominato FOR
nel cui ambito è stato attivato un fo-
rum on line. Il nostro compito si tra-
duce nel partecipare attivamente al fo-
rum sollecitando la discussione dei Di-
rigenti sulle forme di assistenza di na-
tura psicologica a scuola, rivolte a stu-
denti, operatori scolastici e genitori. 

Si tratta a mio avviso di un’ottima oc-
casione per rendere più consapevoli i
Dirigenti dell’importanza di strumenti
di supporto psicologico del processo
di apprendimento - come i cosiddetti
sportelli di ascolto - nonché dell’im-
portanza della prevenzione psicologi-
ca dei fenomeni di devianza o violen-
za anche di gruppo. 

La partecipazione a questo progetto
assume tutta la sua importanza anche
in antitesi alla promulgazione di leggi
dello stato che pensano di risolvere i
problemi presenti nell’istituzione scuo-
la - competitività con i sistemi di inse-
gnamento di altri paesi, fenomeno del
bullismo, etc. - con il ricorso a model-
li obsoleti soprattutto se paragonati al-
le nuove sfide che la società contem-
poranea porta con sé, prima fra tutte
quella dell’integrazione etnica.

L’auspicio è dunque quello di pro-

muovere sempre più la cultura psico-
logica nelle scuole, partendo proprio
dai dirigenti scolastici che, nell’ambi-
to dell’Autonomia Scolastica, dispon-
gono delle risorse finanziarie in termi-
ni di budget annuali, tali da consenti-
re l’attivazione di progetti di natura psi-
cologica di cui c’è assoluta necessità.

Uno sguardo ora alla Comunità Eu-
ropea che promuove il finanziamento
di progetti nell’ambito del Settimo Pro-
gramma Quadro. Tale programma ha
lo scopo di finanziare la ricerca scienti-
fica e tecnologica e in particolare di in-
centivare la cooperazione transnazio-
nale fra università, centri di ricerca,
enti pubblici e industrie per consoli-
dare la leadership europea nei settori
più importanti della ricerca. 

Nell’ambito delle scienze socioeco-
nomiche ed umane, il Programma si
propone di far progredire le politiche
che riguardano le varie problematiche
socioeconomiche con cui l’Europa si
confronta: crescita, occupazione e com-
petitività. Argomenti questi che as-
sumono tutta la loro rilevanza se si
guarda alla crisi che sta investendo tut-
to il mondo occidentale e da cui il no-
stro paese e l’Europa tutta non sono im-
muni.

L’Ordine del Lazio ha deciso pertan-
to di partecipare a uno dei bandi co-
munitari attivati, proponendo in par-
ticolare un progetto, insieme alla Uni-
versità degli Studi “La Sapienza” di Ro-
ma e ad altri partners europei ed ex-
traeuropei, che ha come tema “Disu-
guaglianze sociali, implicazioni e scel-
te politiche”. Speriamo di potervi pre-
sto informare sugli ulteriori sviluppi. 

Ancora nell’ambito della Commis-
sione Europea, l’Ordine ha preso par-
te al progetto biennale TENTS “The

European Network for Traumatic

Stress” finanziato dalla Direzione Ge-
nerale Salute e Protezione dei Consu-
matori della Commissione, in collabora-
zione con vari partners europei. 

Gli obiettivi del progetto consistono
nella mappatura e nello studio dei di-
versi sistemi di supporto psicologico e
sociale alle vittime di disastri naturali,
attacchi terroristici ed altre situazioni
di emergenza allo scopo di elaborare e
diffondere un modello appropriato di
supporto basato sull’esperienza.

Oltre che garanzia di miglior tutela
della salute psicologica di tutti i citta-

dini, i risultati di questa ricerca costi-
tuiranno senz’altro un valido strumento
di aggiornamento per la nostra comu-
nità professionale. Non appena tali ri-
sultati saranno disponibili provvede-
remo, pertanto, a darne ampia diffu-
sione.

Il nostro Ordine è stato inoltre invi-
tato a partecipare a un altro progetto
promosso e finanziato dall’Unione Eu-
ropea, in qualità di supervisor. Il pro-
getto denominato “DRUID, Driving Un-
der Influence of Drugs, alcohol and
medicines” ha avuto come finalità quel-
la di studiare l’impatto delle sostanze
psicoattive sulla sicurezza stradale. In
particolare un esperimento è stato con-
dotto nel circuito di Vallelunga per te-
stare gli effetti della cannabis sulla ade-
guatezza della capacità di guida, in sog-
getti che hanno deciso - autonoma-
mente e liberamente - di detenere e
consumare la sostanza nella quantità
sufficiente per l’esperimento. A que-
sto proposito l’Ordine del Lazio è sta-
to chiamato ad esercitare funzioni di
supervisione e controllo sui problemi
etici e deontologici connessi allo svolgi-
mento della ricerca sulla guida sotto
l’influenza di sostanze psicoattive.

Siamo lieti di aver partecipato a que-
sto progetto vista la sua importanza e
rilevanza sul piano scientifico, sia a li-
vello nazionale, sia a livello europeo.

Infine vi informo che troverete nel-
le pagine che seguono il bando relati-
vo al “Premio Gaetano De Leo”, rivol-
to ai giovani psicologi, istituito in me-
moria del prof. De Leo, in virtù del suo
impegno umano e professionale, del-
l’importanza del contributo scientifico
dato, della dedizione e dell’attaccamen-
to alla professione.

Il bando è rivolto a studenti/laurea-
ti delle Università del Lazio nell’a.a.
2006/2007 per tesi o dissertazione
scritta su problematiche deontologi-
che e/o etiche connesse al segreto pro-
fessionale.

Questi brevi cenni ai progetti svolti
e in corso vorrebbero dare la misura
di come il nostro Ordine riesca a guar-
dare al futuro della professione, per-
ché crediamo sia questo il vero senso
della celebrazione di questo importante
ventennale.




